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PERIODICO DI  CONFAGRICOLTURA AREZZO 
 

 
 

 
 
 

 
In collaborazione con l'Associazione Italiana Sommelier delegazione di Arezzo 

 

DALLA VIGNA ALLA TAVOLA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Scopriamo tutti i segreti del vino per imparare ad 

apprezzarlo 
Da  lunedì 20 aprile 2009 a lunedì 15 giugno 2009 dalle ore 18,00 alle ore 20,00 

 
TEMI DEL CORSO 

 
• I COLORI E I PROFUMI DEL VINO  
• IL GUSTO DEL VINO  
• VINI BIANCHI  
• VINI ROSSI E ROSATI  
• VINI SPECIALI  
• LA CONSERVAZIONE E IL  SERVIZIO DEL VINO  
• ENOGRAFIA :  I GRANDI  VINI ITALIANI ,VINI ARETINI E NON SOLO ÉÉ  
• ABBINAMENTI : PER OGNI PIATTO IL SUO VINO  
• VISITA IN AZIENDA  

 

Ogni lezione sarˆ tenuta da un sommelier AIS   Ad ogni incontro degustazione a tema di almeno 3 vini 

Per informazioni e iscrizioni (entro il 15 aprile) ISCRIZIONE OBBLIGATORIA  
Simone Bossolini  3488078835 Email simonebossolini@hotmail.com 
Dina Ciufegni 3465065041 Email dina.ciufegni@confagricolturaarezzo.it       
Confagricoltura  0575 905355  

 

 

DIREZIONE E AMMINISTRAZI ONE 
Arezzo – Via Fabio Filzi 27, 

 tel. 0575/905355 – fax 0575/902610 
e-mail arezzo@confagricoltura.it 

 

 N 4 
APRILE   2009 

 

Tariffa R.O.C “Poste Italiane Spa” Spedizione in 
abbonamento postale D.L. 353/2003  (Conv In L 
27/02/2004 n° 46) art 1 comma 1, DBC /34/2004 

AREZZO   
Costo 0,05 Euro  

 

Reg. al n. 195 del Reg. St. del Trib.  
di Arezzo 31.10.1951 

DIRETTORE RESPONSABILE: Alfredo 
Provenza 
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PIANO DI SVILUPPO RURALE Ð REG. CE 1698/05 
MISURE AGROAMBIENTALI  

 NUOVE DOMANDE DI ADESIONE e AMPLIAMENTO IMPEGNO (ANNUALITAÕ 2009 ) 
Con la delibera dirigenziale della Regione Toscana n¡ 1100 del 12/03/09 • stato approvato il nuovo bando per le misure agroambientali 

(azione 214.a1 e 214.a2) per lÕannualitˆ 2009. 
Soltanto le aziende che ricadono nel territorio di competenza della C.M. PRATOMAGNO e della C.M. VALTIBERINA possono presentare la 

domanda, poichŽ la PROVINCIA DI AREZZO e la C.M. CASENTINO non hanno previsto fondi per queste misure nellÕanno 2009. 
Si ricorda alle aziende interessate la scadenza del 15 MAGGIO 2009 per la presentazione delle nuove domande di adesione. 
Per la compilazione e la presentazione delle domande gli interessati devono presentarsi presso il nostro ufficio tecnico o presso tutti i nostri 

recapiti di zona entro il 30 APRILE 2009 muniti di un documento di identitˆ e con il piano colturale a particella dellÕazienda. 
Riepiloghiamo brevemente le Azioni attivate allÕinterno delle Misure Agroambientali (MISURA 214) con questo nuovo bando: 
 
- Azione 214.A.1 ÒIntroduzione o mantenimento dellÕagricoltura biologicaÓ:  sono ammessi gli imprenditori agricoli ai sensi del codice 

civile, singoli o associati, iscritti o iscrivibili allÕelenco regionale toscano degli operatori biologici. 
Le colture ammesse a finanziamento sono le seguenti: 

 
Colture Introduzione 

Premio !/ha  
Mantenimento 
Premio !/ha  

VITE 720 650 
OLIVO 600 500 
FRUTTIFERI e FLORO-VIVAISMO 840 700 
CASTAGNO DA FRUTTO 480 400 
CEREALI 160 150 
MAIS 250 230 
INDUSTRIALI e OLEAGINOSE 150 140 
LEGUMINOSE DA GRANELLA 115 100 
FORAGGERE (pascoli esclusi) 125 125 
FORAGGERE, collegate allÕallevamento biologico, aventi un 
carico da 0,30 UBA a 1 UBA/ha 

212 212 

FORAGGERE, collegate allÕallevamento biologico, aventi un 
carico da >1 a 2 UBA/ ha 

300 300 

PASCOLI, collegati con allevamento biologico, aventi 
carico da 0,30 UBA a 1 UBA/ha 

87 87 

PASCOLI, collegati con allevamento biologico, aventi 
carico da >1 a 2 UBA/ ha 

175 175 

POMODORO DA INDUSTRIA 480 390 
ORTIVE e OFFICINALI 480 390 

 
Per introduzione, ai fini dei pagamenti agroambientali, si deve fare riferimento ai periodi di conversione di almeno due anni prima della 

semina o, nel caso delle colture perenni diverse dai prati, di almeno tre anni prima del primo raccolto cos“ come previsto dal regolamento CE 
n¡ 834/2007 e n¡ 899/2008,indipendentemente dalle eventuali modif iche del periodo di conversione disposte dallÕOrganismo di controllo. 

LÕintroduzione va condiserata in riferimento allo stato della particella nel momento di ricezione della domanda di aiuto. 
 

- Azione 214.A.2 ÒIntroduzione o mantenimento dellÕagricoltura integrataÓ:  sono ammessi gli imprenditori agricoli ai sensi del codice 
civile, singoli o associati, che conducono un azienda che ricade, anche in parte, nelle seguenti zone: 
!  SIC e ZPS individuate ai sensi delle direttive 79/709/CEE e 92/43/CEE e alle aree protette e ai SIR ai sensi della normativa nazionale e 

regionale; 
!  Zone vulnerabili da nitrati di origine agricola individuate dalla Regione Toscana ai sensi della direttiva 91/676/CEE ÒDirettiva NitratiÓ. 
!  Oppure ricadenti nella restante parte del territorio regionale, purch• il richiedente sia concessionario o fornitore di un concessionario di cui 

alla l.r. n¡25/99 ÒAgriqualitˆÓ per qualsiasi prodotto ammissibile alla certificazione. 
Le colture ammesse a finanziamento sono le seguenti: 
 

Colture Introduzione e Mantenimento Premio !/ha  
VITE 400 
OLIVO 200 
FRUTTIFERI e FLORO-VIVAISMO 420 
CEREALI 100 
MAIS 130 

MUD 2009  
Modello Unico di Dichiarazione Rifiuti 

La scadenza per la presentazione del MUD è il 30 Aprile 2009 
La presentazione del MUD • obbligatoria per tutte le aziende che producono rifiuti pericolosi ( oli esausti, filtri olio, batterie, 
contenitori prodotti fitosanitari non bonificati, materiali contenenti amianto etc. ) e per tutte le aziende con pi• di 10 dipendenti.  
La confagricoltu ra a partire da questÕanno offre il servizio di compilazione e trasmissione ai propri soci ; per tutte le 
informazioni relative alle modalitˆ ed ai costi rivolgersi presso i nostri uffici.  
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INDUSTRIALI e OLEAGINOSE 80 
LEGUMINOSE DA GRANELLA 70 
FORAGGERE 60 
POMODORO DA INDUSTRIA 220 
ORTIVE e OFFICINALI 280 

LÕimpegno, per entrambe le azioni, • di durata quinquennale e comporta la raccolta del prodotto ottenuto. La superficie minima ammissibile 
• di 1 ettaro, eccetto per le colture ortive, per le quali il limite • di mezzo ettaro in ogni caso non saranno liquidati importi inferiori a 300 !.  

EÕ importante, per le aziende che aderiscono alle nuove misure agroambientali, che la superficie condotta sia la stessa per i cinque anni di 
impegno.  

Inoltre si possono presentare domande di ampliamento per nuove superfici acquisite a qualsiasi titolo nella nuova annata agraria (riguarda 
soltanto chi ha giˆ un impegno agroambiente 214 dal 2008).  

Aperta la campagna assicurativa  2009 
Anche quest'anno Confagricoltura  Arezzo offre il proprio servizio di consulenza e gestione assicurativa. 

Perché assicurarsi tramite la Confagricoltura 
Operiamo attivamente per rafforzare la capacitˆ contrattuale  delle singole Aziende nei confronti delle 

Compagnie assicuratrici.  
La Confagricoltura ti invita ad unirti a noi, per aumentare anche i tuoi spazi di convenienza economica  nel ca mpo delle 

assicurazioni. Per far questo, basta essere uniti.  
Il Servizio Assicurativo della Confagricoltura : 

1. é gratuito;  
2. é garantito dal supporto della G.A.A. - Gestione Assicurazioni Agricole, societˆ di brokeraggio assicurativo della Confagricoltura.  
Si ricorda che i termini ultimi per la sottoscrizione dei certificati sono: 

 30 Giugno 2009 per tutte le colture . Per stipulare o rinnovare la tua polizza puoi rivolgerti presso tutti i nostri uffici centrali e periferici i quali 
provvederanno alla compilazione e alla notifica. 

Presso i nostri uffici sono disponibili le condizioni generali di assicurazione  i prezzi dei prodotti e i tassi. 
Modalitˆ di pagamento  del premio attraverso addebito automatico su c/c  al 15/11/02, occorrono i codici ABI/CAB    dell a 
banca e il numero del Conto Corrente.  ****IMPORTANTE**** SPESA A CARICO DEI SOCI  
Per la prime volta dallÕistituzione del settore ÒAssicurativo AgevolatoÓ il Ministero non ha ancora  stabilito quale sarˆ lÕimporto 
del contributo pubblico e di conseguenza quale sarˆ la spesa  a carico dei soci.  

 

ATTENZIONE ÐURGENTE 
Entro e non oltre il 10 aprile p.v.,  per chi volesse usufruire del nostro servizio, per la compilazione della domanda di pagamento 
unico (seminativi, olio, zootecnia, misure agroambientali ecc .) • opportuno che prenda appuntamento presso i nostri uffici 
periferici e la nostra sede di Arezzo.  
Il non rispetto di tale scadenza  mette in difficoltˆ lÕorganizzazione dellÕufficio che pu˜ non garantire il servizio  

 

 
E.R.A.T.A.   AGENZIA FORMATIVA ACC REDITATA DALLA REGIONE TOSCANA  

LÕ attivitˆ dellÕUfficio Formazione prosegue con la pianificazione di alcuni corsi, di seguito elencati, che vanno incontro alle esigenze delle 
Aziende in relazione alla normativa sulla sicurezza del lavoro : 
 
FORMAZIONE OBBL IGATORIA PER TITOLARE DI IMPRESE ALIMENTARI Ð RESPONSABILE DEI PIANI DI AUTOCONTROLLO DI 

ATTIVITAÕ ALIMENTARI COMPLESSE 

Attivitˆ svolta  Durata del 
corso 

Inizio del 
corso 

Termine per 
lÕiscrizione 

Costo  

In Agricoltura, si considerano tra le attivitˆ  
ad alto profilo di rischio, quelle di manipolazione, trasformazione e 
stoccaggio dei seguenti prodotti: 

1. PREPARAZIONE DI PASTI; 
2. MACELLAZIONE; 
3. CASEIFICAZIONE. 

16 ore 17 aprile 10 aprile 250 euro 

 
SICUREZZA IN AGRICOLTURA :  FORMAZIONE OBBLIGATORIA PER  DATORI DI LAVORO CHE SVOLGONO DIRETTAMENTE 

COMPITI PROPRI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  
Attivitˆ svolta  Durata del corso Inizio del corso 

Datori di lavoro in Aziende fino a 10 dipendenti 20 ore Maggio Ô09 

 
SICUREZZA IN AGRICOLTURA : il nuovo RSPP e RSL  ( FORMAZIONE PER  RESPONSABILE DEL  SERVIZIO  DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE-  FORMAZIONE   PER RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA )  

Attivitˆ svolta  Durata del corso Inizio del corso 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione 28ore MaggioÔ09 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 32ore MaggioÔ09 

 

 

 



 4 

 

             VARIAZIONI COLTURALI  
Il 29 aprile scade il termine per poter fare ricorso alla Commissione tributaria provinciale competente, per le variazioni colturali dei terreni 

apportate dallÕAgenzia del Territorio. Il 30 dicembre 2008 • stato pubblicato lÕelenco dei comuni nei quali sono state variate le rendite catastali 
sulla base dei dati riportati nelle domande uniche 2008  allÕAgenzia per le erogazioni in agricoltura (Pac 2008). Gli elenchi delle particelle sono 
consultabili presso ciascun comune interessato, nelle sedi provinciali dellÕAgenzia  oppure sul sito internet www.agenziaterritorio.gov.it. Nel 
caso siano riscontrati errori o imprecisioni • possibile p roporre ricorso, entro 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale e quindi entro il 29 aprile 2009. Il ricorso va presentato prima allÕagenzia del Territorio e poi, entro 30 giorni successivi, una copia va 
depositata alla Commissione tributaria provinciale. Il ricorso non sospende gli effetti della nuova rendita catastale, alla quale il contribuente si 
dovrˆ attenere per il calcolo della dichiarazione dei redditi e per la determinazione dellÕimposta comunale.    

MODELLO 730  
 

Si tratta di una dichiarazione semplificata che pu˜ essere utilizzata dai contribuenti che hanno un sostituto dÕimposta che pu˜ 
effettuare le operazioni di conguaglio nei tempi previsti. 

SOGGETTI CHE POSSONO UTILIZZARE IL MODELLO 730  

• lavoratori dipendenti e i pensionati; 
• soggetti che percepiscono indennità sostitutive di reddito di lavoro dipendente; 
• soci di cooperative; 
• soggetti impegnati in lavori socialmente utili. 

MODELLO 730 CONGIUNTO 
I coniugi non legalmente o effettivamente separati possono presentare il modello 730 congiunto, se almeno  uno dei coniugi si trova nelle 
condizioni che consentono di utilizzare tale modello. Attenzione, la dichiarazione congiunta  non pu˜ essere presentata se uno dei coniugi • 
titolare di redditi che non possono essere dichiarati con il 730. 

REDDITI CHE POSSONO ESSERE DICHIARATI CON IL MODELLO 730 

• redditi fondiari (terreni e fabbricati); 
• redditi da lavoro dipendente e assimilati; 
• redditi da lavoro autonomo per i quali non • richiesta la partita Iva;   
• redditi di capitale, alcuni redditi diversi e assoggettabili a tassazione separata. 

ONERI  E SPESE 

• Oneri che danno diritto ad una detrazione del 19%: spese sanitarie; spese veterinarie; interessi passivi su mutui; 
premi di assicurazione; spese per istruzione; spese funebri; erogazioni liberali in denaro a favore di: partiti politici, onlus, 
associazioni sportive dilettantistiche, associazioni di promozione sociale, attivitˆ culturali ed artistiche; contributi associativi 
versati dai soci alle societˆ di mutuo soccorso.  
• Oneri che danno diritto ad una detrazione del 41% o 36%: spese sostenute per interventi per il recupero edilizio 

sulle parti comuni di edifici residenziali, nonchŽ sulle singole unitˆ immobiliari residenziali di qualsiasi categoria catastale, 
anche rurali, possedute o detenute e sulle loro pertinenze. 

• Oneri deducibili dal reddito complessivo: contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori; contributi per gli addetti ai servizi domestici; 
contributi versati ai fondi integrativi al ssn; contributi per i paesi in via di sviluppo; contributi ed erogazioni  a favore di istituzioni religiose; 
spese mediche e assistenza specifica dei portatori di handicap; assegno periodico corrisposto al coniuge; contributi per forme 
pensionistiche complementari. 

VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 

• maggior semplicitˆ di compilazione e minor quantitˆ di dati da indicare;  
• la responsabilitˆ di eventuali irregolaritˆ formali  o errori di calcolo • del C.A.F. , e non del contribuente;  
• con la presentazione del modello 730 al C.A.F. il contribuente ha assolto ogni suo adempimento; 
• immediato rimborso dellÕeccedenza dÕimposta o, in caso di saldi e acconti da versare, le somme dovute verranno 

compensate sulla retribuzione a cura del sostituto dÕimposta.  
 

TERMINE DI PRESENTAZIONE AL C.A.F. : 31/05/2009. 
N.B.: i nostri uffici sono a vostra disposizione per informazioni e compilazione dei modelli dal luned“ al venerd“ dalle ore 8.30 alle ore 13.00 e 
anche il gioved“ pomeriggio dalle ore 14.30 alle ore 18.00 ( Telefono 0575-903352 Fax 0575-940680 ), oppure potete contattare i nostri 
recapiti di zona in Valdarno, Valdichiana, Valtiberina e Casentino 
 

SERVIZI OFFERTI 
DAL CAAF 

L'attivitˆ di assistenza fiscale che svolge il CAF dipendenti • la seguente:  



 5 

Predisposizione ed elaborazione del modello 730 I Contribuenti indicati, tenuto conto che se ne potranno avvalere anche i lavoratori 
dipendenti a tempo determinato e i prestatori di collaborazioni coordinate e continuative quando il contratto duri almeno dal mese di giugno al 
mese di luglio dellÕanno di presentazione della dichiarazione, possono adempiere allÕobbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi 
con la compilazione del mod.730, portando tutta la documentazione necessaria entro il mese di maggio al CAF dipendenti.  

Verificata la conformitˆ d ei dati esposti nelle dichiarazioni alla relativa documentazione;  
Consegnata al contribuente copia della dichiarazione elaborata e del prospetto di liquidazione delle imposte;  

Comunicato ai sostituti di imposta il risultato finale delle dichiarazioni stesse, ai fini del conguaglio a credito o a debito in sede di ritenuta 
dÕacconto; 

Inviato allÕamministrazione finanziaria la dichiarazione dei redditi e la scelta ai fini della destinazione dellÕotto per mille dellÕimposta sul 
reddito delle persone fisiche.  

Risulta, pertanto, evidente che la compilazione della dichiarazione 730 da parte del CAF dipendenti garantisce ai contribuenti assistiti il 
corretto assolvimento degli adempimenti tributari ed agevola, al contempo, lÕAmministrazione finanziaria nella selezione delle posizioni da 
controllare e nellÕesecuzione dei controlli di competenza. 

Infatti, risulteranno correttamente determinati, sulla base della documentazione esibita dai contribuenti e delle disposizioni di legge, gli oneri 
deducibili e detraibili, le detrazioni di imposta e le ritenute dÕacconto spettanti, nonchŽ gli imponibili ed i relativi importi dovuti a titolo di saldo o 
di acconto ovvero i rimborsi spettanti.  

Predisposizione ed elaborazione della dichiarazione "UNICO" 
I contribuenti indicati precedentemente, senza limitazioni riguardanti la temporaneitˆ e la durata del contratto, potranno avvalersi del CAF 

dipendenti per la compilazione del modello UNICO persone fisiche, ed in tal caso verrˆ:  consegnata al contribuente copia della dichiarazio ne 
elaborata inviata telematicamente allÕamministrazione finanziaria la dichiarazione dei redditi e la scelta ai fini della destinazione dellÕotto per 
mille dellÕimposta sul reddito delle persone fisiche   

Elaborazione e trasmissione modelli RED EÕ questa unÕattivitˆ affidata ai CAF dipendenti direttamente dallÕINPS e riguarda la 
certificazione della situazione reddituale e patrimoniale dei contribuenti. 

Tale certificazione serve allÕINPS per calcolare la misura effettiva del trattamento previdenziale da attribuire a ciascun soggetto interessato 
al fine di ridurre o al meglio eliminare ogni tipo di sperequazione.Il CAF dipendenti avrˆ, quindi, lÕobbligo di provvedere allÕacquisizione dei dati 
ed alla loro successiva elaborazione per la trasmissione telematica allÕINPS. 

Pertanto tutti i soggetti che riceveranno dallÕINPS il modello RED potranno recarsi al CAF dipendenti per richiedere la elaborazione e la 
consegna della propria certificazione reddituale e patrimoniale. 

ISEE: • una dichiarazione sostitutiva uni ca con validitˆ annuale necessaria per la richiesta di prestazione sociali agevolate o per lÕaccesso 
ai servizi di pubblica utilitˆ.   

ICI: per il calcolo dei bollettini il contribuente dovrˆ fornire le rendite catastali dei fabbricati . 

 

 
OBBLIGO COMUNICAZIONE  RESPONSABILE LAVORATORI SICUREZZA 

Si ritiene opportuno ricordare che la normativa Testo Unico sicurezza sul lavoro (Dlgs 81/08) prevede la comunicazione allÕINAIL della 
nomina del RLS entro il 16 maggio 2009, con riferimento alla situazione aziendale esistente al 31/12/08, sanzione prevista in caso di 
inosservanza !500.  

La comunicazione, • prescritto che deve essere effettuata telematicamente secondo lo schema e seguendo la procedura predisposta 
dalla stessa INAIL e accessibile collegandosi al sito dellÕIstituto (Servizi Punto Cliente) ove,previa registrazione, sarˆ possibile procedere alla 
segnalazione seguendo le indicazioni fornite. 

Coloro che avessero,precedentemente,giˆ inviato la comunicazione allÕInail,dovranno ripetere lÕinoltro secondo le nuove procedure e 
moduli onde evitare di incorrere nella predetta sanzione pecuniaria amministrativa. 

Le  aziende che al 31/12/08 non avessero provveduto alla nomina del RLS non devono inviare alcuna comunicazione allÕINAIL. 

 
Flussi STAGIONALI 2009  

Il 20 marzo 2009 • stato firmato  dal Presidente del Consiglio dei Ministri il decreto relativo alla quota massima di lavoratori stagionali 
extracomunitari ammessa nel territorio nazionale per l'anno in corso. 

Il decreto, in via di registrazione, consente l'entrata in Italia, per motivi di lavoro subordinato stagionale, di cittadini stranieri non comunitari 
residenti all'estero entro la quota massima di 80.000 unitˆ, da ripartire tra le regioni e le province autonome a cura del Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche sociali. 

 
La quota riguarda: 
a) i lavoratori subordinati stagionali non comunitari di Serbia, Montenegro, Bosnia- Herzegovina, ex Repubblica Yugoslava di Macedonia, 

Croazia, India, Pakistan, Bangladesh, Sri Lanka e Ucraina. 
b) i lavoratori subordinati stagionali non comunitari dei seguenti Paesi che hanno sottoscritto o stanno per sottoscrivere accordi di 

cooperazione in materia migratoria: Tunisia, Albania, Marocco, Moldavia ed Egitto. 
 c) i cittadini stranieri non comunitari titolari di permesso di soggiorno per Lavoro subordinato stagionale negli anni 2006, 2007 o 2008. 
 
Il Ministero dellÕInterno, accogliendo una nostra espressa richiesta, ci ha comunicato che nelle more della pubblicazione sarˆ possibile pre-

caricare le istanze telematiche di nulla osta al lavoro. Ed infatti a partire dal 1° aprile 2009, verrà reso attivo sul sito internet del Ministero 
dell’Interno il portale per le istanze di nulla osta stagionale attraverso il quale sarà possibile iniziare a compilare e pre-caricare le 
domande che dovranno poi essere inviate solo dopo la necessaria pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del DPCM. 

 
Per quanto riguarda le modalitˆ di compilazione e presentazione delle richieste di nulla osta al lavoro, il Ministero dellÕInterno ha confermato 

quelle giˆ in uso per gli anni precedenti, ovvero:  
 

• le domande devono essere presentate esclusivamente in via telematica, o direttamente dal datore di lavoro o tramite le associazioni 
di categoria; 
• Confagricoltura presenterˆ le domande attraverso lÕapposito portale diverso e distinto da quello che invece viene utilizzato dai singoli 

datori di lavoro); 
 

A onor di cronaca vi informiamo che il Ministero dellÕInterno, ci ha anticipato che a partire da questÕanno le amministrazioni competenti al 
rilascio del nulla osta al lavoro (Sportello Unico per lÕImmigrazione, Direzione Provinciale del lavoro e Questura) avranno a disposizione 
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unÕapposita funzione telematica che consente la visione degli approfondimenti e dei controlli effettuati sulle aziende richiedenti negli anni 
precedenti. Ci˜ dovrebbe consentire, come Confagricoltura chiede da tempo, una maggiore celeritˆ nella fase di istruttoria delle pratiche, 
giacchŽ le amministrazioni competenti Ð sulla base della documentazione giˆ richiesta in epoca recente e relativ a ad es. alle capacitˆ 
economiche dellÕimpresa o ai requisiti di idoneitˆ degli alloggi messi a disposizione dei lavoratori Ð potrebbero discrezionalmente evitare di 
procedere a nuove verifiche.  

 
PREGHIAMO PERTANTO TUTTE LE AZIENDE INTERESSATE A CONTATTARCI CON URGENZA  

 

Ristrutturazione crediti INPS. Lavoratori autonomi agricoli.  
Riflessi sulla posizione assicurativa individuale 

LÕInps  in data 10 marzo 2009 ha fornito le istruzioni per lÕaccredito dei contributi previdenziali versati attraverso lÕoperazione di 
ristrutturazione dei crediti agricoli da parte dei lavoratori autonomi (coltivatori diretti, coloni, mezzadri e imprenditori agricoli professionali). 

LÕINPS precisa che i contributi versati attraverso la ristrutturazione possono essere accreditati nella posizione assicurativa del lavoratore 
autonomo interessato Ð ai fini del diritto e della misura del trattamento pensionistico Ð solo qualora coprano per intero il debito contributivo di 
uno o pi• anni.  

LÕaccredito avviene Ð in mancanza di espressa volontˆ manifestata dal contribuente Ð a partire dagli anni pi• vecchi, secondo i principi 
civilistici. 

Naturalmente lÕInps, considerato che ai fini di determinate prestazioni (es.: assegno di invaliditˆ, pensione di inabilitˆ), potrebbe essere pi• 
utile lÕaccredito dei contributi in un periodo pi• recente, riconosce allÕinteressato la possibilitˆ di farne richiesta. In tali casi la sede INPS 
rilascerˆ un nulla osta cartaceo dei periodi accreditati utili per ottenere la prestazione.  

Gli importi versati che non coprono lÕintero debito contributivo di uno o pi• anni, non saranno accreditati sulla posizione assicurativa del 
lavoratore autonomo interessato (in virt• del principio dellÕunitarietˆ ed indivisibilitˆ del contributo annuale di tali soggetti) e non daranno luogo 
a rimborso (giacchŽ la ristrutturazione rappresenta una forma di transazione). 
 

OMESSO VERSAMENTO RITENUTE PREVIDENZIALI. DIFFIDA INPS . 
 

Come affrontato in precedenza la legge finanziaria 2007 ha esteso anche ai datori di lavoro agricolo lÕipotesi di reato contemplato allÕart. 2, 
c.1, della legge n. 368/1983 consistente nellÕomesso versamento delle ritenute previdenziali ed assistenziali operate dal datore di lavoro sulle 
retribuzioni dei lavoratori dipendenti. 

Pertanto a decorrere dal 1¡ gennaio 2007 i datori di lavoro agricolo che omettano il versamento delle ritenute previdenziali ed assistenziali 
sono puniti, come tutti gli altri datori di lavoro, con la reclusione fino a 3 anni e con la multa fino ad euro 1.032, 91. 

Tuttavia il datore di lavoro non • punibile se provvede al versamento delle ritenute entro il termine di tre mesi dalla contestazione o dalla 
notifica dellÕavvenuto accertamento della violazione. 

Torniamo oggi sullÕargomento per rendere noto che lÕINPS ha messo a punto una procedura informatica automatizzata per lÕinvio delle 
lettere di diffida a quei datori di lavoro che, sulla base degli archivi dellÕIstituto, non risultano avere effettuato il versamento delle ritenute 
previdenziali ed assistenziali operate sulle retribuzioni dei lavoratori nel periodo IV trimestre 2006 Ð I trimestre 2008. 

Le prime lettere stanno partendo in questi giorni.  
Per i trimestri successivi, a regime, lÕINPS invierˆ la diffida decorsi trenta giorni dalla scadenza di legge, analogamente a quanto avviene 

per gli avvisi bonari.  
Nel caso in cui lÕazienda abbia giˆ corrisposto gli importi dovuti mediante pagamento ovvero compensazione da parte di AGEA o di altri 

organismi pagatori, deve rivolgersi alla sede INPS territorialmente competente per richiedere lÕannullamento della diffida.  
 

Lavoratori domestici 
1)Importo dei contributi dovuti per lavoro domestico dal 1 gennaio al 31 dicembre 2009 
 LÕISTAT ha comunicato che la variazione percentuale verificatasi nellÕindice dei prezzi al consumo, per le famiglie degli operai e degli 
impiegati, tra il periodo gennaio 2007-dicembre 2007 ed il periodo gennaio 2008-dicembre 2008 • risultata del 3,2%.   Di conseguenza sono 
state determinate le nuove fasce di retribuzione su cui calcolare i contributi dovuti per lÕanno 2009 per i lavoratori domestici. 

 A decorrere dal 1¡ gennaio 2009, lÕaliquota contributiva per i datori di lavoro domestico non soggetti al contributo CUAF, • aumentata di 
0,50 punti percentuali come previsto dallÕart. 27, comma 2-bis, della legge 28 febbraio 1997, n. 30. 

 Restano in vigore gli esoneri previsti ex art. 120 legge 23 dicembre 2000, n. 388, aventi decorrenza 1/02/2001 e gli esoneri istituiti ex art. 1 
commi 361 e 362 legge 23 dicembre 2005, n. 266, aventi decorrenza 1/01/2006, come indicato nella circolare n. 19 dellÕ8/02/2006. 

  
Nella seguente tabella sono indicate le fasce di retribuzione aggiornate ed il relativo importo contributivo per lÕanno 2009: 
   

LAVORATORI ITALIANI E STRANIERI  

RETRIBUZIONE ORARIA IMPORTO CONTRIBUTO ORARIO 

Effettiva  Conven zionale  
Comprensivo 
quota CUAF 

Senza quota  
CUAF (1) 

Fino a € 7,17 € 6,36 € 1,33 (0,32) (2) € 1,33 (0,32) (2) 

Oltre € 7,17 
Fino a € 8,75 

  
€ 7,17 

  
€ 1,50 (0,36) (2) 

  
€ 1,50 (0,36) (2)  

Oltre €8,75 € 8,75 € 1,83 (0,44) (2) € 1,83 (0,44) (2) 
Orario di lavoro superiore a       
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24 ore settimanali € 4,62 € 0,97 (0,23) (2)  € 0,96 (0,23) (2) 
  
 (1) Il contributo CUAF (Cassa Unica Assegni Familiari) non è dovuto solo nel caso di rapporto fra coniugi  e tra parenti o affini entro il terzo 
grado conviventi. 
 (2) La cifra tra parentesi è la quota a carico del lavoratore. 
2) Comunicazioni Obbligatorie 
Dal 29 gennaio 2009 le comunicazioni di assunzione, cessazione, trasformazione e proroga del rapporto di lavoro inviandola  solamente 
allÕInps con la modulistica predisposta dallÕistituto e che potrete trovare presso i nostri uffici. 
Tale comunicazione  e le eventuali altre informazioni richieste assumeranno efficacia anche nei confronti dei Servizi competenti del Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali, dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nonchŽ della 
Prefettura-ufficio territoriale del Governo. 
  
Teniamo a ribadire che, ai sensi delle norme vigenti, le comunicazioni debbono essere presentate  o inviate: 
 -       per lÕassunzione, entro le ore 24 del giorno precedente, anche se festivo,  a quello di instaurazione del rapporto di lavoro; 

-       per la trasformazione, la proroga e la cessazione, entro cinque giorni dallÕevento. 
  
Per l’iscrizione e le eventuali variazioni il datore di lavoro domestico potrˆ, in modo semplificato :  
 -         avvalersi del Conctat Center, al numero 803.164, fornendo telefonicamente i dati necessari; 
-         utilizzare lÕapposita procedura INTERNET di compilazione e invio on-line disponibile sul sito internet dellÕIstituto (www.inps.it);  
-         utilizzare il modulo cartaceo per la presentazione o lÕinvio alle sedi.  

 3) Utilizzo dei buoni lavoro nellÕambito dei lavori domestici 
Tutti i datori di lavoro che assumono alle proprie dipendenze lavoratori per lÕespletamento di attivitˆ domestiche, per esigenze solo 

temporanee di lavoro domestico possono utilizzare il lavoro accessorio di cui allÕart. 70 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
attraverso il sistema di consegna dei buoni lavoro (c.d. voucher) con i quali i committenti corrispondono la retribuzione e contestualmente 
versano la contribuzione a fini previdenziali e assicurativi verso INPS ed INAIL. Per questo tipo di prestazione non sussiste obbligo di 
comunicazione di cui sopra. 

  Premesso chelÕistituto delle prestazioni occasionali di tipo accessorio, come previsto dallÕarticolo 70 del decreto legislativo n. 276 del 2003 
e successive modificazioni, ha la finalitˆ di regolamentare, sottoponendole a specifica disciplina retributiva e contributiva, quelle prestazioni 
che si qualificano per tratti di discontinuitˆ e non sono riconducibili a specifiche tipologie di contratti di lavoro, con la finalitˆ di far emergere 
prestazioni oggi rese in forma irregolare e non coperta da disposizioni normative. 

 Rientrano nel campo di applicazione della normativa tutte quelle prestazioni di lavoro domestico svolte in maniera meramente occasionale 
intendendosi per tali, ai sensi del comma 2 dellÕarticolo 70 del predetto d.lgs. n. 276/2003, Òle attivitˆ che non danno complessivamente luogo, 
con riferimento al medesimo committente, a compensi superiori a 5.000 euro nel corso di un anno solareÓ. Tale compenso • esente da 
qualsiasi imposizione fiscale e non incide sullo status di inoccupato o disoccupato e non richiede la sottoscrizione di un contratto di lavoro. 

In sostanza, per aderire alla finalitˆ della norma, il ricorso ai voucher per i lavori domestici pu˜ essere effettuato solamente per quelle 
attivitˆ, che per la lor o natura occasionale e accessoria, fino ad oggi non sono assistite da alcuna tutela previdenziale e assicurativa, quindi 
attivitˆ non riconducibili nŽ a un rapporto di lavoro giˆ disciplinato dalla legge ,nŽ a regolamentazioni contrattuali afferenti a tale ambito 
lavorativo  (CCNL del 16 febbraio 2007). 

 Va precisato che le prestazioni di natura occasionale accessoria non danno diritto alle prestazioni di malattia, maternitˆ, disoccupazione e 
assegni familiari. Inoltre, per quanto riguarda i cittadini extracomunitari, non consentono nŽ il rilascio nŽ il rinnovo del permesso di soggiorno 
per motivi di lavoro.  

 Pertanto, al di fuori di tali particolari fattispecie, ai rapporti di lavoro domestico caratterizzato da prestazioni non occasionali e con carattere 
continuativo (anche se prestato con le modalitˆ del lavoro ripartito o per un numero limitato di ore) si applicano le vigenti disposizioni in 
materia previdenziale ed assicurativa con relativo obbligo di comunicazione riguardante lÕinstaurazione, la proroga, la trasformazione e la 
cessazione del rapporto medesimo. 

 Il valore nominale di ogni singolo buono (voucher) • pari a 10 euro, (fermo restando che sono disponibili buoni ÔmultipliÕ, del valore di 50 
euro equivalenti a cinque buoni non separabili) comprensivo della contribuzione a favore della gestione separata ex articolo 2, comma 26 
della legge 8 agosto 1995, n.335 (convenzionalmente stabilita dallÕart 72, comma 4 del d.lgs. 276/2003 e successive modifiche, per questa 
tipologia lavorativa, nellÕaliquota del 13%), di quella in favore dellÕINAIL (7%) e di una quota pari al 5% per la gestione del servizio.  

 

Il valore netto del voucher da 10 euro nominali, cio• il corrispettivo netto della prestazione, in favore del prestatore, • quindi pari a 7,50 
euro. Il valore netto del buono ÔmultiploÕ da 50 euro, cio• il corrispettivo netto della prestazione, in favore del prestatore, • quindi pari a 37,50 
euro.  

 LÕIstituto ha predisposto due modalitˆ di applicazione del sistema di regolazione del lavoro occasionale di tipo accessorio attraverso i buoni 
lavoro (voucher): 

A. un processo che prevede lÕaccredito del corrispettivo della prestazione attraverso una procedura telematica (c.d. voucher telematico);  
B. un processo che prevede lÕacquisto e la riscossione di buoni (voucher) cartacei. I buoni (voucher) sono disponibili per lÕacquisto su tutto il 

territorio nazionale, presso le sedi provinciali INPS. La riscossione dei buoni da parte dei prestatori pu˜ avvenire presso tutti gli uffici postali 
sul territorio nazionale. 
  

Per assolvere gli adempimenti del caso si potrˆ utilizzare, a discrezione:  
 Contact center Inps/Inail (numero gratuito 803.164);  

• Sito internet www.inps.it;  
• Sedi Inps;  
• Associazioni di categoria dei datori di lavoro, firmatarie del CCNL di settore.  

  

AllÕinterno del flusso sono ricomprese le comunicazioni allÕINAIL, da effettuarsi prima dell’inizio della prestazione, concernenti i dati riferiti 
allÕattivitˆ lavorativa affidata al prestatore (luogo e periodo della prestazione) nonch• i dati anagrafici del committente e del prestatore. Tali 
comunicazioni devono intendersi riferite anche alle eventuali variazioni sopravvenute del periodo di lavoro (cessazione/nuova assunzione, con 
conseguente modifica del periodo di attivitˆ) che devono essere trasmesse allÕINAIL sempre preventivamente rispetto allÕinizio della 
medesima variazione. Per tali comunicazioni lÕINAIL mette a disposizione il fax n. 800.657657. 
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FISCALI 

DATA 
 

ADEMPIMENTI E SCADENZE 
 

INDICAZIONI FREQUENZA 

Mercoledì 15 
aprile 2009 

 
IVA -FATTURAZIONE:  emissione e registrazione, da parte 
dei soggetti IVA, delle fatture differite relative a beni 
consegnati o spediti nel mese di marzo e risultanti da 
documenti di trasporto o di consegna.  
  

 
MODALITA’: l’annotazione va effettuata sul 
registro delle vendite. 

 
Mensile 

Giovedì 16 
aprile 2009 

 
IVA -LIQUIDAZIONE:  liquidazione e versamento (se 
superiore a euro 25.82) , per i contribuenti IVA mensili 
dell’imposta a debito dovuta per il mese di marzo 2009.  
 
RITENUTE SU REDDITI DA LAVORO  (IRPEF, 
ADDIZIONALI REGIONALI E COMUNALI): versamento da 
parte dei sostituti d’imposta delle ritenute d’acconto o alla 
fonte, operate nel mese di marzo relative a: redditi di 
lavoro dipendente e assimilati, redditi da lavoro autonomo, 
collaborazioni coordinate e continuative; collaborazioni 
occasionali e simili. 
 
 

 
 
 
MODALITA’ DI VERSAMENTO: tramite 
modello F24: 

a) on-line direttamente o tramite un 
intermediario abilitato; 

b) mediante l’home banking.  
 

 
Mensile 
 
 
 
Mensile  
 
 
 
 
 
 

Lunedì 20 
aprile 2009 

 
OPERAZIONI INTRACOMUNITARIE:  per i contribuenti 
mensili scade oggi il termine per la presentazione degli 
elenchi Intrastat relativi alle cessioni o agli acquisti 
intracomunitari effettuati nel mese di marzo.   
 

 
MODALITA’: presentazione su supporto 
cartaceo o magnetico, direttamente  
all’ufficio doganale abilitato in cui ha sede il 
soggetto obbligato, oppure con raccomandata 
postale o in via telematica. 

 
Mensile 

Venerd“ 15 
maggio 2009 

 
IVA -FATTURAZIONE:  emissione e registrazione, da parte 
dei soggetti IVA, delle fatture differite relative a beni 
consegnati o spediti nel mese di aprile e risultanti da 
documenti di trasporto o di consegna. 
   

 
MODALITA’: l’annotazione va effettuata sul 
registro delle vendite. 
 
 
 

 
Mensile 

PREVIDENZIALI 

DATA 
 

ADEMPIMENTI E SCADENZE 
 

INDICAZIONI FREQUENZA 

Venerdì 10 
aprile 2009 

INPS Ð CONTRIBUTI:  versamento all’INPS della 1° rata 
2009 dei contributi previdenziali ed assistenziali dovuti per 
le collaboratrici domestiche “colf”.  

MODALITA’ DI VERSAMENTO: tramite 
bollettino di conto corrente postale 
prestampato. 

Trimestrale 
 
 

Giovedì16 
aprile 2009 

INPS -CONTRIBUTI:  versamento all’INPS dei contributi 
previdenziali ed assistenziali relativi al mese di marzo dovuti 
dai datori di lavoro per gli impiegati e i collaboratori 
coordinati e continuativi. 
 

MODALITA’ DI VERSAMENTO: tramite 
modello F24: 

a) on-line direttamente o tramite un 
intermediario abilitato; 

b) mediante l’home banking.  

Mensile. 
 

Lunedì 20 
aprile 2009 

ENPAIA: scade il termine per il versamento mensile 
dei c ontributi previdenziali ed assistenziali degli 

impiegati, da parte delle aziende agricole.  
 

MODALITA’ DI VERSAMENTO: tramite 
bollettino di conto corrente postale 
prestampato. 
 

Mensile 

Giovedì 30 
aprile 2009 

DENUNCIA MANODOPERA AGRICOLA:  scade oggi il 
termine per la presentazione all’INPS della denuncia della 
manodopera agricola relativa agli operai a tempo 
determinato e indeterminato occupati nel primo trimestre 
2009.   

MODALITA’: la dichiarazione si presenta in via 
telematica. 

Trimestrale 


